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In attesa

Ve ne son

per tutti i gusti:
vecchie, recenti,

all'aperto o sotterranee.

Oppure ancora
deserte e spartane o
trafficate e colorate.

Non ha importanza
come siano...

Ci offrono un

posto riparato,

accogliendoci
in modo fugace

fino alla partenza

per la nostra

prossima meta:
La prossima Stazione.

Servizio fotografico
di Dario Albertini
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LE TBE TERRE

- In appendice all'aggregazione -

TRE TERRE, PEDEMONTE 0 TERRE DI PEDEMONTE?
Lo scorso 25 settembre 2011 i cittadini di Te-

gna, Verscio e Cavigliano hanno accolto in vo-
tazione popolare la proposta di aggregazione
dei loro Comuni, proposta portata avanti per
parecchi anni da alcuni sostenitori, affossata
nel 2002 per via del rifiuto di Tegna, ma dive-
nuta realtà nel passato anno.

Con la votazione deirautunno scorso non solo
si è dato origine ad un nuovo Comune, ma si

è anche scelta la sua denominazione futura,
che secondo le proposte délia Commissione
incaricata dello studio preliminare sull'aggre-
gazione, avrebbe dovuto essere "Comune délié

Tre Terre".

Il nome scelto, pero, non è piaciuto a tutti poi-
ché si dice che Tre Terre sia oggi una
denominazione alquanto inflazionata e compare in
svariate diciture.
Infatti, nel 1971 nacque la benemerita Asso-
ciazione degli Amici delle Tre Terre di
Pedemonte, oggi ancora opérante nel proporre
attività ricreative e diffondere cultura non solo

per gli abitanti dei nostri villaggi, ma anche per
quelli deirintera regione.
Fra le numerose proposte che il ricco programma

annuale annovera non vanno soprattutto
dimenticate l'attività ultra trentennale délia
Fiiodrammatica Amici dette Tre Terre, che
ha mietuto successi indimenticabili nell'ambi-
to del teatro popolare cantonale e la funzione
culturale e aggregativa fra le genti delle nostre
comunità che la rivista Treterre si è assunta e
si assume da quasi 30 anni.

Al lungo elenco di attività siglate Tre Terre
o Treterre vanno pure aggiunti il nome di
un ottimo vino Merlot, prodotto a Verscio da

parecchi decenni e, da alcuni mesi, quello
assunto da un rinomato ristorante di Ponte
Brolla.

Gli scontenti per il nuovo nome del Comune
hanno dato awio, lo scorso mese di dicem-
bre ad una raccolta di firme perché, ancora in

tempo, si corresse ai ripari. I sottoscrittori délia
petizione proponevano di chiamare la nuova
entità politica Comune delle Terre di Pede-
monte.
Tenuto conto di quanto esposto, credo anch'io
che a chi si opponeva alla denominazione
scaturita dalle urne, non si potesse dare tutti
i torti!

Comunque non si è dovuto attendere la
raccolta di un numéro sufficiente di firme perché
i Municipi di Tegna, Verscio e Cavigliano, venu-
ti a conoscenza délia petizione in corso, si at-
tivassero perché a Bellinzona ci si chinasse sul

problema e, tenuto conto anche délia storia
del nostro passato, si accogliesse la proposta
scaturita da un folto numéro di cittadini.

Un po' di storia.

Non è possibile stabilire con precisione l'anno
di nascita dell'antico Comune di Pedemonte,
comprendente le Terre di Tegna, Verscio,
Cavigliano e Auressio. È in ogni caso accertato che
sin dal 1200 era uno dei "13 comuni forensi
che con la corporazione dei nobili e quella dei
borghesi di Locarno, costituivano il Comune
grande di Locarno. Questo riuniva sotto il pro-
filo politico-amministrativo il territorio dell'an-
tica pieve di Locarno e Ascona, airestremità
settentrionale del lago Maggiore, comprese
quindi le valli: Maggia, Verzasca, Centovalli,
Onsernone e la riviera del Gambarogno" (Pier
Giacomo Pisoni - Romano Broggini, Statuti
volgari e latini délia Comunità di Centovalli, in
Verbanus n. 14/1993, Intra, Alberti/Società dei
verbanisti).

Nel 1464, come testimoniano due pergamene
datate 30 luglio e 17 settembre, il territorio co-
munale fu smembrato in tre parti. Una fu as-

segnata a Tegna e diede origine ad una nuova
entità comunale, una seconda, comprendente
Verscio, Cavigliano e Auressio, conservé I'anti-
ca denominazione, quella di Comune Maggio¬

re di Pedemonte. Una terza parte rimase indi-
visa; in futuro, costituî il Patriziato del Comune
Maggiore di Pedemonte con Tegna.
Nove anni dopo la spartizione, nel 1473, gli
uomini di Verscio, Cavigliano e Auressio si do-
tarono di nuovi statuti.
Con la creazione del Cantone Ticino nel 1803
furono costituiti i comuni politici, oggi ancora
esistenti e soggetti in questi ultimi anni a
Processi di aggregazione tuttora in corso.

* * *

Il nome del nuovo Comune avrebbe potuto
essere, molto semplicemente, Pedemonte,
ma anche questo termine ricorre in altre zone
del Cantone.
La proposta pervenuta a Bellinzona da parte
degli esecutivi di Tegna, Verscio e Cavigliano
di chiamare il nuovo ente Comune delle Terre

di Pedemonte mi sembra appropriata in

quanto riprende la formulazione usata in talu-
ne guide turistiche o nei vecchi libri di geogra-
fia del Ticino utilizzati nelle scuole elementari,
dove si legge che Tegna, Verscio e Cavigliano
sono le Terre di Pedemonte.
La decisione finale spetta pero al Gran Consi-
glio, che mi auguro accolga un desiderio pro-
fondamente sentito da gran parte dei cittadini
della futura aggregazione.

Già che siamo in tema, gettiamo uno sguardo
al futuro stemma e al sigillo comunale.
Mi auguro che non si aprano concorsi di idee
come si è fatto per altre aggregazioni. Lo stemma

già l'abbiano: la croce lombarda o del car-
roccio - rossa in campo bianco - che figura
sulla copertina degli antichi statuti del Comune

Maggiore di Pedemonte del 1473.
Semmai, qualora lo si volesse, potrebbero es-
servi aggiunti quei simboli, adottati nel 1953
in occasione del 150° anniversario del Cantone,

che caratterizzano gli attuali gonfaloni co-
munali: il ponte per Tegna e i grappoli d'uva

per Verscio e Cavigliano.
mdr
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